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• • Ritoma il campionato di 
pallavolo ma la quarta giorna­
ta, programmata tra ieri e oggi, 
sembra quasi un avvenimento 
occasionale. Il torneo è infatti 
sacrificato in mezzo ai moltis­
simi stop dovuti agli impegni 
intemazionali e alle violente 
polemiche che stanno facen­
do da preludio al consiglio fe­
derale, previsto a Milano per li-
rie mese Su quest'ultimo pun­
to c'è addirittura chi paventa 
un blocco del mondo dal vol­
ley, nel caso II presidente R-
denzio non lasciasse l'incan-
co. In Al, intanto, oggi si di­
sputano quattro incontri. La 
Plìilip» Milano affronta in tra­
sferta ia Terme Acireale, il 
Messaggero Ravenna Incontra 
in casata Gabeca Montichlarl, 
la Mescono Parma si reca a 
Reggio Emilia, dove l'attende il 
confronto con il Prep. Ultimo 
match della giornata quello fra 
Editeuoght e Slsley Treviso ad 
Agrigento. Negli anticipi di ieri, 
tutto secondo pronostico: la 
Mediolanum ha vinto 3-1 sul 
campo della Zittella Bologna, 
il Charro Padova ha battulo 
l'Alpitour Cuneo 3-2. la Falco­
nara ha superato 3-2, fuori ca­
sa, il Volley Milano. Ilprogram-
ma odierno della A3: Voltati-
Venturi, Citta di Castello-Popo­
lare, Brondi-Codyeco, Capur-
so-Sidis. Virgilio-Moka Rica. 
Lazio-Jockey, a i anticipi di ie­
ri: Tornei Uvomo-Siap Brescia 
1-3. Sauber Bologna-Prato 3-1. 

Il quindici del et Bertrand Fourcade travolge i sovietici in Coppa Euro 
e segna a Rovigo il felice inizio di un nuovo capitolo del rugby nazionale 
Quattro mete, sette calci piazzati e molto gioco alla radice del sifeesso v T 

A marzo appuntamento con la Francia nel clima di entusiasmo^trovato 

Azzurri alla mano 
Grande partita dell'Italia del rugby ieri pomeriggio 
sull'Unione Sovietica a Rovigo. Gli azzurri hanno 
vinto 34-12 esibendo un gioco di alto significato tec­
nico e agonistico. Il risultato - rallegrato da quattro 
mete - non è mai parso in pericolo anche se la 
squadra diretta da Bertrand Fourcade ha mostrato 
vistose lacune in fase difensiva. Ora, in primavera, 
avremo l'esame più arduo: la Francia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MMOMUSUMICI 

« • ROVIGO Bella Italia. Sta­
volta gli azzurri non si sono la­
sciati soggiogare dal fascino 
slavo, anche perché stavolta 
l'Unione Sovietica è parsa pie­
na di problemi, se non dimes­
sa, certamente meno fiam­
meggiante del solito Ecomun­
que e stata l'Italia, con un gio­
co che non si vedeva da anni -

che forse non si e visto mai - a 
rendere evidenti problemi e li­
miti. Bella Italia, a tratti bellissi­
ma. Il punteggio, 34-12, è solo 
una parte della partita. E le 
mete, quattro a due, non spie­
gano a sufficienza il dominio 
sul campo degli uomini in ma­
glia azzurra su quelli vestiti di 
rosso. 

C'è del nuovo nel rugby ita­
liano. Per esempio una squa­
dra nazionale d e anziché esi­
birsi con l'avarizia solita - mol­
ti calci e poca fantasia - ha 
giocato tutto quel che poteva 
giocare. Innumerevoli le azioni 
alla mano e Intensa la volontà 
di produrre gioco e di divertire 
la gente. Non è detto che que­
sta squadra sia capace di met­
tere In difficolta l'Inghilterra o 
gli Ali Blacks. Ma e sicuro che 
non ne uscirà distrutta. 

Con la partita di ieri l'Italia 
ha raccolto il quinto successo 
consecutivo- Spagna, Olanda, 
Romania, Australia. Unione 
Sovietica. E l'ha raccolto con 
un gioco che può meritare 
censure'solo cercando il pelo 
nell'uovo. Diciamo II pelo nel­
l'uovo che cerca l'allenatore 
francese Bertrand Fourcade. il 
tecnico si domanda, come pri­

ma cosa, se l'Unione Sovietica 
sia apparsa piccola per colpa 
dell'Italia Tocca a noi rispon­
dere alla domanda e la rispo­
sta è «si» Bertrand Fourcade, 
orgoglioso dei suoi ragazzi, li 
critica però duramente dicen­
do che a questa squadra man­
ca il rigore che distingue le 
grandi formazioni «Difendono 
male. Diciamo che difendono 
in modo un po' arruffato Ab­
biamo comunque un anno per 
preparare in modo adeguato 
ia partita con l'Inghilterra a 
Tvrickenham» 

E la Francia7 Con la Francia 
giocheremo il 2 marzo al Fla­
minio di Roma e Bertrand non 
ha paura di sbilanciarsi. •Vin­
ceremo». Fantastico. Ancora la 
scorsa primavera avevamo 
una squadra pavida che si fa­
ceva prendere in giro in casa 

Il basket degli anni '90. Treviso e Verona sole in testa ad Al e A2 

Il nuovo atlante del canestro 
si apre sulla cartina del Veneto 
Cambia la geografia della pallacanestro italiana. Gli 
anni Novanta hanno trovato nel Veneto la nuova re­
gione guida con Treviso, prima nell'Ai e Verona 
che oggi contro Livorno tenta di uguagliare, con 12 
successi consecutivi, il record in A2 dalla Fortitudo 
di Bologna (stagione 8788). Bucci, tecnico verone­
se, spiega le ragioni del «boom». Ieri nell'anticipo di 
A1, la Sidis ha battuto la Panasonic 87-76. 

UONAHOOIANNACCI 

••ROMA. Negli anni Sessan-
ta-Settanta la staffetta Milano-
Varese, con un paio di «blitz» 
tricolori di Cantù e Bologna 
Negli anni Ottanta il dominio 
pressoché incontrastato di Mi­
lano, con Pesaro, Roma e la 
stessa Bologna damigelle d'o­
nore. Nel Novanta, l'aristrocra-
zia dei canestri si rinnova. La 
Philips cambia pelle, Pesaro e 
Varese soffrono un momento 
•d'impasse», la Knorr cede il 
passo mentre Roma deve an­

cora completare il suo rilancio. 
La mappa dei canestri ci 

porta in Veneto, a Treviso (or­
mai stabilmente ai vertici della 
sene A l ) e a Verona, dove la 
Claxo in A2, sta intonando una 
marcia trionfale degna della 
miglior Alda undici partite gio­
cate, undici successi. Unica. 
tra tutte e trentasei le squadre 
della massima serie, ad essere 
imbattuta In campionato. In 
entrambi i casi, la chiave del 
successo sta nell'impostazione 

manageriale che si sono dati i 
due club: una sMtttura super-
organizzata, aziende leader 
nei rispettivi " campi come 
sponsor-proprietnri. veri e pro­
pri specialisti del settore nei 
punti cardine dell'apparato or­
ganizzativo. 

È il caso soprattutto di Vero­
na, una società davvero giova­
ne (una decina d'anni fa vege­
tava ancora nelle serie inferio­
ri) , che ha trovato nella Glaxo 
un'azienda potente e generosa 
che gli ha permesso, quattro 
anni fa, di impostare un prò-

eramma a lunga scadenza, 
eader'nel campa <let prodotti 

farmateuuci la.jU.kxo ha do 
poco rilevato il 50* del pac­
chetto azionario della società 
di basket A Verona è arrivato 
Luciano Fadini, un general 
manager che è un PO'il Lucia­
no Moggi del basket: sono arri­
vati Schoene e Kcmpton. due 
tra gli americani più pagati in 
Italia, Ricky Morandoui è stato 

strappato da Torino. 
Anche un allenatore vincen­

te e ambizioso come Alberto 
Bucci è stato convinto a lascia­
re Livorno e I vertici della serie 
Al per scendere in A2 'Allora 
in molti criticarono la mia scel­
ta - spiega - Era un salto nel 
buio, un rischio. Ora sto racco­
gliendo soddisfazioni. Verona 
rappresenta la nuova realtà 
della pallacanestro italiana, 
negli anni Sessanta in Veneto 
c'era la Reyer Venezia e prima 
ancora il Petrarca Padova di 
Asa Nikolic. Grandi squadre 
con una struttura societaria 
troppo debole per sfondare. 

, Questa regione ha dato gioca­
tori importanti come Brumatti, 
Menegnin, senza riuscire però 
a costruire squadre di vertice. Il 
Simmenthal di Bogoncelli e l'I­
gni* di •patron» Borghi erano 
su un altro pianeta. Ora le cose 
sono cambiate- assieme alla 
Benetton stiamo raccogliendo 
1 (rutti di strategie societarie li-

dalia Romania. E adesso ne 
abbiamo- una che si prepara 
ad affrontare Inghilterra e Nuo­
va Zelanda senza farsela ad­
dosso La critica di Bertrand 
Fourcade sulla squadra che 
stenta a difendersi è legittima 
E infatti gli azzurri hanno subi­
to due mete che una formazio­
ne più disciplinala non avreb­
be subito Dei sovietici è da di­
re che sono sempre forti anche 
se si ha l'Impressione che sof­
frano non poco la situazione 
interna del Paese e cioè una 
crisi terribile Qui per esempio 
più che badare ad allenarsi 
pensavano a vendere quel che 
si erano portali da casa, orolo­
gi, caviale, scarpe. E ancorai 
hanno portato solo 19 giocato­
ri, lo stretto Indispensabile. 
Hanno contribuito, con due 
mete splendide per esempio, a 
elevare lo spettacolo. Ma sono 

parsi anche rassegnati, come 
se l'avventura la sentissero in 
qualche modo segnata. Le me­
te azzurre le hanno realizzate 
Massimo Brunello, Gianbatti-
sta Croci. Massimo Cuttilta e 
Ivan Francesca» La mischia 
azzurra è da elogiare in blocco 
e cosi la cerniera mediana 
composta da Massimo Bonoml 
e Ivan Francescato. È una linea 
mediana bellissima col giova­
ne Ivan da disciplinare. 

Luigi Troiani ha messo tra i 
pali sette calci per un totale di 
18 punu È un ottimo estremo, 
quel che si definisce la «luce 
che viene da dietro». Dà sicu­
rezza ai compagni Vale la pe­
na di concludere citando an­
cora Fourcade* «Possiamo te­
ner testa a chiunque». Un po' 
di ottimismo, suffragato dal fat­
ti, non può farmele 

Damigèllo contro a Cantù 
SERIE A l 
RANGER VARESE-KNORR BOLOGNA (Zanon-Zancanella) 
CLEARCANTU-PHONOLA CASERTA (Duranti-Baldini) 
MESSAGGERO-FILANTO FORLT(Tallone-Casamassima) 

. TORINO-PHIUPSMlLANOrPallohelto-Glordano) 
L UVORNO-SCAVOUNI PESARO (Cazzaro-D'Esle) 
SIDIS R.E.-PANASONICRC. 87-76 (giocata ieri) 
NAPOLI-FIRENZE (Bianchi-Cagnazzo) 
BENETTON-STEFANELTRIESTE (Montella-Baldi) 
Classifica: Benetton 18, Messaggero. Clear, Phonola 16; L Li­
vorno, Stefanel. Philips 14; SldlsT2, Scavolini, Ranger. Knorr IO; 
Filanto 8, Torino 6; Panasonic, Napoli, Firenze 4 
SERlEAz 
APRIMATICBO.-LOTUS MONTECATINI (Cfcoria-Borroni) 
BiaYDESIO-TELEMARKET BRESCIA (Reatto-Pozzana) 
GLAXO VERONA-P. LIVORNO (Paronelli-NuSra) 
FABRIANO-VENEZIA (Pasetto-Nelli) 
KLEENEX PISTOIA-TEOREMA ARESE (Indirizzi-Guerrini) 
BANCO SASSAW-FERNCT PAVIA (Grossi-Colucci) 
TICINO SIENA-EMMEZETA UDINE (Maggiore-Pascucci) 
BIRRA M. TRAPANI-CREMONA (taribcWi-Marotto) 
CUtWtnca: Glaxo 22; Louis 18: Ticino. Kleneex. Fernet 16; Ban­
co 12; Billy, Emmezeta 10: Telemarket. Birra M., Aprimene, P. Li­
vorno 8; Fabriano, Venezia 6; Cremona 2. 

nalmente moderne, stiamo 
esportando un'immagine vin­
cente del Veneto. Soltanto Ve­
nezia' manca' all'appello, e 
questo non è bello. .La .Aeyer 
ha grandi tradizioni, lasciarla 
morire è un delino difesa mae­
stà» 

Il futuro di Verona ha come 
obiettivo unico la serie Al ai 
massimi livelli. «A Verona -
continua Bucci - quello che 
sta succedendo attorno alla 
pallacanestro ha dell'incredi­

bile. Il calcio va a fondo, il bas­
ket sale in orbita. Qualche do­
menica fa abbiamo fatto più 
spettatori noi che la squadra di 
Fascetn. Lo scudetto dei Fan-
na. Tricella, Briegel è soltanto 
un bel ricordo, la Glaxo sta di­
ventando il sogno sportivo del 
Veronese. Nei vicoli delta città 
già si parla di quando ci gio­
cheremo k> scudetto. Esagera­
zioni, forse. Ma questa sia a si­
gnificare che attorno a noi c'è 
una grande energia positiva». 

Rally d'Inghilten-a. Parte il Rac 

Dio salvi 
la regina-Lancia 
Il Rally «Rac» (Royal Automobil Club) inglese è l'ul­
tima prova, come da tradizione, del campionato 
mondiale per marche e piloti. Due titoli già assegna­
ti, il primo alla Lancia, il secondo alle spagnolo Car­
los Sainz, ricevuto a corte per l'evento da re Juan 
Carlos. Ma i motivi di interesse non mancano ugual­
mente, visto il debutto di Alex Florio sulla Ford e del 
pilota di Formula 1, Derek Warwick, sulla Subaru. 

LODOVICO BASALO 

• i HARROGATE. Una prova 
affascinante, per vecchi mar­
pioni, che si corre tra le buie e 
nebbiose foreste dell'Inghilter­
ra e della Scozia Questo è il 
Rac, un rally vinto per ben 
quattro volle d.i un campione 
quale il finlandese Hannu Mik-
kola II conduttore della Maz­
da, 48 anni, questa volta non è 
certo tra i favoriti visto l'assolu­
to dominio della Lancia e delle 
Toyota in questa stagione Ma 
la sua esperienza resta comun­
que un vantaggio non da po­
co, per l'importanza che rive­
ste da sempre conoscere i 
1783 chilometri del percorso 
da Harrogate a Newcastle e ri­
torno. Tanto più che persino 
un bicampione del mondo co­
me Miki Biaslon. qui rischia di 
fare la figura del novellino, es­
sendo al suo assoluto debutto 
in terra d'Oltremanica. Il pilota 
veneto è alla ricerca del suc­
cesso sfuggitogli al precedente 
rally di Sanremo per una uscita 
di strada. 

Una prova, quella italiana, 
che ha siglato il trionfo nel 
campionato del mondo piloti 
dello spagnolo Carlos Sainz. Il 
pilota della Toyota ha ncevuto 
tutti gli onori possibili e imma­
ginabili nel suo paese, com­
preso un ricevimento alla corte 
di re Juan Carlos. Un evento 
che ha fatto dimenticare al pa­
dre Antonio, costruttore edile, 
importatore, finanziere, tutte le 
precedenti polemiche con il fi­
glio, più volte chiamato ai do­
veri di bottega. E adesso, con il 
successo, arrivano anche tante 
pesetas che non fanno certo 
male all'economia di famiglia 
e al ritorno pubblicitario che 
può avere una casa come la 
Toyota «Peccato che nel mio 
paese ne vendano solo mille 
all'anno - ha detto Sainz - ma 
i giapponesi, anche se hanno 
fallito per un pelo il titolo per 
marche, hanno certo incre­
mentato la loro popolante in 
tutti gli altri mercati» Una stra­
da all'inizio in salila ma poi 
tutta in discesa per la squadra 
diretta dall'ex-camplone di ral­
ly Owe Anderson, che anche 
in Inghilterra vuole ribadire 

I attuale superiorità tecnica 
della Celica, visto che già lo 
scorso anno Sainz dominò la 
gara, perdendo poi il coman­
do a pochi chilometn dal tra­
guardo 

I conti bisognerà farli anche 
con Juha Kankkunen. che di­
spone dell'altra Delta-Martini, 
e con il sempre funambolico 
Didier Auriol. che debutta con 
la Lancia iscntta dal team Fina-
Jolly Club Un team abbando­
nato in anticipo da Alex Florio, 
che proprio qui in Inghilterra 
esordisce con la squadra per la 
quale ha firmato per il 1991. la 
Ford Passaggi quasi di routine 
per gli specialisti del settore, se 
non fosse che anche un loro 
collega di Formula 1 ha deciso 
di confrontarsi tra strettoie, 
sassi e fango Alludiamo a De­
rek Warwick, il noto pilota dal­
la Lotus-Lamborghini, prota­
gonista tra l'altro con la mono­
posto anglo-italiana di una 
spaventosa carambola nel 
Gran Premio d'Italia a Monza. 
II britannico sarà alla guida di 
una Subaru Legacy. addirittura 
compagno di squadra di Mar 
ku Alen che dispone della stes­
sa vettura. Un esperimento da 
parte sua, dopo aitn tentati in 
passato da alcuni colleglli del 
«circus». Uno dei quali, per la 
venta, ( lo svizzero Marc Surer) 
fini piuttosto male l'avventura, 
subendo cinque anni fa un 
grave incidente (in Germania) 
in cui fra l'altro perse la vita il 
suo navigatore. Questo il pro­
gramma del Prac Oggi parten­
za da Harrogate e arrivo ad 
Harrogate 8 prove speciali per 
complessivi 44S chilometri. 
Lunedi- Harragate-Harrogate 
14 prove speciali per comples­
sivi 385 chilometn. Martedì. 
Harrogate-Newcasite 9 speciali 
per complessivi 440 Km. Mer­
coledì amvo ad Harrogate da 
Newcastle con 10 speciali e 
513 chilometri All'ultimo mo­
mento s'è iscritto alla prova un 
avversario insidiosissimo, col 
quale tutti I piloti dovranno ve­
dersela: il maltempo, che sta 
riversando sulla regione piog­
ge abbondano e tempeste di 
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'INFORMAZIONE PUBBLICITARIA" 

lo Cooperativa Ceramica 
dimoia «tondo leader 
mio produttori» di mete 
doto ceramico per redM 
ilo • rarchitetlurot il cMUn* 
QUO do sempre come 
uno dal complessi Indù-
tuta» più djnomtcl • brl-
lonH dot settore, l'attuato 
potenziatilo produttivo 

* detto cooperativo e un in-
tridtable traguardo rag­
giunto QKUlO ci COStOnte1 

aggiornamento tecnico • 
tecnologico dogi tipo» 
JMhóSffòfla*M offe «vasUafa **^^^^*^±^^^ 

monn e o m crescenio 
piotettlonoMQ dal parto 

' ncttocrivarilveMazlendaiL ' 
l'attenda condito oggi di 
M U J 4 I M flnwiril aanbnvv^Bfw 
• " " " " " 
• la aeda Monco di v n Vie-
nero» cha ospsta gH uffici 
cawooffKn^ • lapono onna" 
co e » Centro fntemazto-
noto ci Studi • Spelliteli 
tazlone suDa Ceramica; 
• lo stotieYnento di via Cor-

.«•echio, dove vengono 
T U ilnièj» t i In nriÉJiiani n i n i 
pfOOOTO DtOCOfflJffO rapi» 
Ò Q o fnonoootturac 
• lo itabttnonio di Bono 
tonlgriono^MrtoproAi-
to; 

nUCMIMniO WtOBtmfWtw 

Spettacolo e cultura: terreno di impegno 
della Cooperativa Ceramica dimola 

lo dj vki CoroccNo. eh» 
ontwò In fufulon© o nwtò 
novtmbf», por topiodu-
zlono d rnonocottufo In 
aiondt fofmatL 
Tuffigli «tabNmomi tono 
dotan di aHieuoture 
ovoniatliiirne e sollittco-
te* totulntonte auloiTiolii-
rote, per le varie toU di la-
votazione. Nel cono detta 
eua allMIàt la cooperativo 
ho eoputo oggjornare co* 
iKjnton lento uomini e 
meaL tenia per questo 
tiaacurore la propria ani-
trio ofltetlco e orHgjoncle, 
m a anzi Integrandolo di 

nuovi tjgnMecrrl tecnici ed 
espressivi 
Forte di tutto ciò. la Coo­
perativa Ceramica d'Imo­
la si pretento al traguorcto 
del secondo millennio In 
una veste moderna e ag­
gressiva, tecnologica-
mentealpasso col tempi, 

con un patrimonio storico 
unico nel suo genere, (rut­
to cH 116 anni e» altMrà e 
ricerca 
LaCcKjpe^crtfvoCeromlca 
d'Imola è nota da tempo 
anche per te sue numero­
se Iniziative cultural. 

Quest'an­
no, all'ap­
puntamen­
to Cenale. 
la coope­
rativa non 
ha manca­
to di stupire 
e rocco-
gttere con­
sensi per 
l'immagine 
proposta m 
fleto, dove 
ha presen­
tato nuovi 
prodotti m 
un conte­
sto archttet-
tonjco Inso­
litamente 
suggestivo 
eper lo set­
tima edizio­
ne del «Premio Ape d'oro». 
Il premio e stato conse­
gnato 16 ottobre scorso al 
Teatro ti Gufo di erlsighel-
la. 
Il Premio «Ape d'oro», Isti­
tuito dalla Cooperativo 
Ceramica d'Imola, vuole 
segnalare oroplnlone 
pubblica II talento e l suc­
cessi professionali di uo­
mini di cultura e di artisti 

che hanno tanta parte 
oggi nel mondo della cul­
tura e dell'immagine. 
Quesfonno tt premio •Ape 
d'oro» e stato assegnato 
per lo spettacolo a Fran­
cesco Rosi e per lo cultura 
a luca Corderò di Monte-
zemoto; r«Ape d'Oro» spe­
ciale è andato aH'archrtet-
toKenzoTonge. 
Questi riconoscimenti 

vanno ad 
aggiunger­
si a l presti­
giosi nomi 
di Gianni 
Rovtele e 
Ugo To-
gneuzt (per 
dedizione 
1984); Enzo 
Stagi e Fio­
rinoci Bol-
kan (1985): 
Piero Ostel-
lino e Moni­
ca vmi 
(1986): Ser­
gio Zavos e 
Valeria Mo­
nconi 
(1987): Rtta 
levi Mon­
tatemi e 
Renzo Ar­

bore (1988); Pupi Avoli e 
' Carla Ftaeel (1989). 
Franco Rosi e stato pre­
miato quest'anno quale 
maestro Indiscusso del ci­
nema Italiano che si * Im­
posto arattenzlone del 
pubblico e della critica di 
tutto H mondo perla testi­
monianza cMle, per la let­
tura di alcune vicende di 
cronaca in cui si Intrecela-

Oue momenti (Ma ttttlma edizione del Premio Ape d'Oro istituito dato Cooperativa Ceramica d'Imola. 
Nttfei foto a sinistra Maria Teresa Ruta intervista Luca di Monteremo»). Premio Ape d'Oro per la Cultura 
A sinistra U dlrettpracommerdato Arrigo Zappatoli, a destra H presidente Giampietro Mondin), 

Nella foto a destra Giampietro MonoWsl complimenta 
con l'architetto Keruo Tange. Premio Ape d'Oro Speciale DO 

no cttmlnallò e degenza 
politico, per lo stile perso-
nolsstmo insieme asciutto 
e vibrante del suol firn, 
luca Corderò di Monteze-
molo e stalo premialo 
perché I suo nome resta 
legato oirorgohlzzazlone 
del Monetai'«a dove 4 
riuscito ad accordare m-
teiesiJ pubcecl e privali e 
a superare, con spirito 
moderno e latlMtà, pe­
santi strettole burocrati­
che. 
n premio speciale é anda­
to Invece oVoichttetto 

Kenzo Tange, Insigne 
maestro detforchttettura 
contemporanea e urbonl-
sta di tomo Intemazionale 
I quote sta riscrivendo 
con arte saptento e con 
segni tndsM il tessuto ur­
bano di motte citta del 
mondo. 
Kenzo Tange * artefice d 
una «nuova orchltetruro» 
che muove dal movlmen-
torrwderrmperapprodo-
» od uro Interpretazione 
persorvalsslma che coso-
ca te sue arehrJetture cri 
più aM vertici esprosiM del 

Cenale g ì spazi espostavi 
detta Coopetottva Cera­
mica dimota ccìs4«Hjleco-
no del veri e propri colpi di 
sceno che. ad ogni op» 
puntamento tterlsllco. sor* 
prendono e rrteravtalono 
I visitatore. Sono spati 
progettati e meni a punto 
nn nei I I M M I I parncasorii 
spazi che hanno abburv 
donato I ccMirtonto ccn-
venzlonate netta etera det-
ta consuetuetne d'uso del 
prodotto ceramico, pur 
sempre Importante, per 
tracciare una eneo coneV 
nua di arrtechlmenH • di 
sthiiol oitlstlcl ed emozio­
nai 

N n •! i r . i . l ln -* - ** • M « M K ^ progeno aezo •rana 
Cenale 1990. curato nuo­
vamente dotrarch. Eneo 
Nannini, si proponeva di 

concetti di presenlnrlnnti 
deeo piattrela per susd-
tore. attraverso raso d ele­
menti Integrai tra tara. l*o-
spetto emozionale e tri-
brante dette oraheatfuse 
vttsuteedavtvete. 

l'Unità 
Domenica 

25 novembre 1990 29 

http://la.jU.kxo

